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Pita offitúun colttegrn co/t,200 operatori qecial;im,ti,
PtsA. Si tiene oggi alPalazzo dei Congressi il conve-

gno "Internet Document Delivery e cooperazione inter-
bib_Iiotecaria: -la, qualità aI servizio dèlla cooperazio-
ne", terzo workshop nazionale del prosetto Nildle. orsa-
nizzato dal Sistemà bib liotecario d-ellrUniversita' ai Éi-
sa in collaborazione con il Cnr, Area di Ricerca di Bolo-
gna. Si tratta di un evento che coinvolgerà oltre due-
cento--op-eratori provenienti da numerole università,
enti di ricerca e biblioteche pubbliche che aderisconó
al qrogetto Nilde (Network-Inter-Library Document
Exchange),

da pag.4

La Ufiande hihlioteca del tuUfil

l l nuovo sistema telematico alla biblioteca

Ir questi ultimi anni la dif-
fusione di riviste e libri elet-
tronici e la facilità di accesso
alle informazioni attraverso i
motori di ricerca tipo Google,
hanno diffuso I'ideà di un-im:
minente futuro fatto bibliote-
che virtuali "senza carla" o
"senza pareti".

In realtà Ia situzione è mol-
to.più.complicata: molte pub-
ollcazlonl elettrontcne sono
accessibili col pasamento di
licenze, a voltri o-nerose. Lo
sviluppo di Internet ha certa-
mente aumentato possibilità
di vedere cataloehi Ai bibliote-
che anche moltó lontane. ma
agli studiîsi non basta più co-
noscere dove si trova un de-
terminato articolo: è cresciu-
ta I'aspettativa della disponi
bilità quasi immediata dèi te-
sti che sono riusciti a localiz-
zaîe.

PerciÒ si sono sviluooati
molto gli scambi tra bibiiote-
che, dal momento che nessu-
na politica di acquisti, per
quanto mirata e. pianificata,
potra mar garantre a una so-
la biblioteca la totalitià della
documentazione scientifica
necessaria, soDrattutto ouan-
do le risorse èconomich-e so-
no limitate e le pubblicazioni
in crescita (le ririiste scientifi
che sono circa 15.000). La
grande biblioteca virtuale del

r
universitaria

futuro non darà soltanto ac-
cesso ai cataloshi e alle oub-
blicazioni digitàli 1a pagariren-
lo o îree), ma dovra essere
sempre. più uno spazio.aperto
aua collaoorazlone reclproca,
per usufruire, nel rispetlo. del-
re reggr sul copyrEnt, dl un
patrimonio molto più vasto di
quello fisicamente posseduto
dalle singole bibliotèche.

Questi servizi interbibliote-
cari- che tecnicamente sono
chiamati di document delive-
ry- pongono problemi di costi
(per la riproduzione e I'invÍo
del materiale), di misurazio-
ne statistica, e quindi dell'uso
di strumenti omogenei.

l,e biblioteche ihe parteci-
pano^al progetto si impegrra-
no a lar conoscere r proDrr ca-
taloghi di riviste irì foi-mato
elettronico e, preferibilmente
segnalando le loro riviste sul
catalogo nazionale Acnp; si
impegnano inoltre a rispbtta-
re le norme raccolte in un re-
golamento procedurale comu-

Ad oggi fanno parte della
rete di cooperazione Nilde oI-
tre 450 biblioteche, di cui 300
biblioteche di varie Univer-
sità italiane che in 3 anni e
mezzo hanno scambiato tra
loro circa 93.000 articoli.


